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Oggetto: P.O. 98/2021 – Art. 3, comma 6, del Regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare 
territoriale  
 
Con il Vostro quesito del 26 maggio 2021 (prot. CNDCEC n. 6918 del 26.05.2021), si domanda 
conferma o precisazione con riferimento ai contenuti dell’art. 3, comma 6, del Regolamento per 
l’esercizio della funzione disciplinare territoriale, il quale dispone che: “il Consiglio di Disciplina esercita 
l’azione disciplinare anche nei confronti dei componenti del Consiglio dell’Ordine presso cui è istituito”. 
La precisazione richiesta è se, per componenti del Consiglio dell’Ordine, si intendano tutti i componenti, 
senza distinzione di ruoli o cariche (Presidente – Vicepresidente – Consigliere). Si osserva al riguardo 
quanto segue. 
 
Il testo letterale della norma di cui all’art. 3, comma 6, del Regolamento per l’esercizio della funzione 
disciplinare territoriale, citata in premessa, non fa alcuna distinzione con riguardo ai componenti del 
Consiglio dell’Ordine nei confronti dei quali può essere esercitata l’azione disciplinare da parte del 
Consiglio di Disciplina territoriale; pertanto, quest’ultimo, laddove vi siano i presupposti, può esercitare 
l’azione disciplinare nei confronti di ciascun componente dell’Ordine, incluso il Presidente o il 
Vicepresidente.  
Si rappresenta infine che, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del Regolamento “I componenti del Consiglio di 
Disciplina che procede ad un’azione disciplinare devono astenersi quando ricorrono i motivi di 
astensione indicati negli articoli 51 e 52 c.p.c. e all’art. 3 comma 7 del presente Regolamento e possono 
essere ricusati per i medesimi motivi con istanza motivata da presentare al Consiglio di Disciplina”.   
 
Con i migliori saluti  
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
                                                                      Massimo Miani 
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